

Incontro ravvicinato con chi di funghi ne capisce…
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In una tiepida giornata di primavera Alex fu obbligato ad andare con i genitori a fare un pic-nic nei prati. 
“Che peccato” pensava “mi perderò la puntata dei Puffi di oggi pomeriggio!”. 
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Quando giunsero al luogo stabilito per il pic-nic, Alex, brontolando, si allontanò dai suoi genitori ed entrò in un bosco molto cupo e tenebroso che aveva grandi querce. Al bambino era sempre piaciuta l’avventura e, sebbene avesse solo 7 anni, era molto coraggioso. Tutt’a un tratto scorse in lontananza, sotto un gigantesco albero, un bellissimo fungo:  non riuscì a frenare la sua curiosità e si avvicinò per osservarlo. 
Era bellissimo! Lo colpiva soprattutto il grande cappello, completamente rosso con qua e là qualche puntino bianco.

Così si chinò per raccoglierlo quando ad un certo punto…
-Non farlo…per piacere…Accipuffolina è la mia povera casetta!
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Alex guardò confuso il piccolo personaggio che gli aveva appena parlato: era proprio il Grande Puffo! 
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Ripensando alle puntate dei suoi piccoli eroi, si ricordò che effettivamente i funghi erano le bellissime abitazioni degli strani ometti blu.
Così molto imbarazzato chiese scusa al Grande Puffo.
Dopo un attimo di silenzio il Grande Puffo invitò a prendere una tazza di clorofilla Alex, che però, non capendo come avrebbe fatto ad entrare dentro un fungo di gran lunga più piccolo di lui, chiese:
-Ma Grande puffo, come faccio ad entrare dentro la tua piccola casa? Sono troppo grande…
Il Grande puffo lo guardò con compassione ed esclamò:
-Si vede che questi bambini d’oggi non guardano più i capolavori dell’animazione Disney…Ecco prendi - e gli diede un pezzetto di un fungo -mangialo e vedrai che diventerai piccolo come me. Mai guardato “Alice nel paese delle meraviglie”?
Così Alex mangiò quel fungo e diventò più piccolo.

Prima di entrare, molto incuriosito dalla forma e dalle caratteristiche fisiche del fungo, disse:
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-E’ molto strana la tua casa vista così da vicino! Di cosa è fatta? 
Il minuto ometto blu cominciò così la descrizione della sua amatissima dimora:

-Il mio bellissimo fungo puffoso è formato all’ esterno da due parti: la prima che sbuca dal terreno si chiama corpo fruttifero e la parte sotterranea si chiama micelio. Il busto di base del fungo è comunemente chiamato gambo.
-Proprio come quello dei fiori!- intervenne Alex.
-Esatto, proprio come quello. Bravo!- rispose il Grande Puffo. -Allora dove eravamo rimasti?.. Ah sì ora ricordo. Ebbene il mio tetto rosso è quella parte di fungo chiamata cappello, così come quello che indossi te in questo momento.
-Grande Puffo, cosa sono quelle macchie bianche sul cappello?-
              -Quelle che tu hai chiamato macchie si chiamano scientificamente verruche. Queste non sono presenti in tutti i funghi. A dir la verità nonostante la strepitosa bellezza sono molto velenosi se vengono mangiati perché contengono delle microtossine, piccole dosi di potenti veleni, che sono molto dannosi per l’ organismo.
Alex un po’ stupito domandò: 
-Ma quindi i funghi sono velenosi? Io li ho mangiati con mio papà e non mi hanno fatto male…Vuol dire che sono un supereroe come Superman?
Il Grande Puffo scoppiò a ridere e disse al suo giovane amico: 
-Accipuffolina! Certo che no….non sei un supereroe. Semplicemente esistono due tipi di funghi: quelli commestibili e quelli velenosi. Principalmente si distinguono tra loro perché quelli velenosi sono molto colorati e attraenti, come casa mia, e presentano lamelle più spesse e visibili.
-Grande puffo, cosa sono le lamelle?
-Le lamelle sono quelle strisce presenti sotto il tetto. Ebbene tra le lamelle sono presenti le spore che permettono al fungo di riprodursi.
-Le spore?- Domandò Alex.
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-Sì, sono queste - e le indicò -  che, cadendo come fiocchi di neve dal cappello del fungo, vengono diffuse dal vento, dalla pioggia o dagli insetti e, una volta raggiunto il terreno, danno vita ad un filo composto da piccolissime particelle che con il tempo diverrà il micelio del fungo.
Dopo aver detto ciò condusse il bambino all’interno della casa.

-Ecco- cominciò il Grande Puffo -Ogni stanza della mia casa è una cellula del fungo e le pareti sono fatte di una sostanza detta chitina. Questa sostanza è molto resistente al freddo e al caldo. 
-Ma quindi voi puffi siete protetti da un castello indistruttibile!- esclamò Alex mostrando il suo interesse nei confronti del magico regno dei puffi.
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-Ehm…- sospirò il Grande Puffo -Purtroppo non è così semplice...Durante il primo periodo dell’ autunno, le piogge diventano più frequenti e i funghi nascono in gran quantità. Così gli uomini vengono a raccogliere le nostre case per mangiarle e a noi tocca cercarne un’altra. 
Ad un certo punto in lontananza si sentì una voce: 

-Alex! Dove sei?!
Alex riconobbe immediatamente la voce. 
-E’ la mamma! Chissà da quanto mi cerca!
-Allora è giunto il momento dei saluti. Accipuffolina!...Ciao mio giovane amico!
Alex, salutando a sua volta il Grande Puffo, mangiò un altro pezzo di fungo e tornò grande. 

Lasciò di corsa il boschetto e corse verso la mamma gridando: 
-Mamma non sai cosa mi ha raccontato il Grande puffo...!
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